
PAG. 14/fatti nel m o n d o r Uni tà / giovedì 25 ottobre 1979 
ni minteli «fi i - * * • - * • - « i _ 

Una intervista dopo la scarcerazione nella RDT 

Bahro: così vedo il socialismo 
Una riflessione che parte dall'esperienza della «primavera di Praga» e che coin
volge le strutture dell'est europeo - L'Unione Sovietica, il pluralismo, il partito 
P\RIGT — Tu tin'itiltrvUla 
al qiiotiili.iiui francese Le 
Monde, Itmlolf lialiro, IVro-
nomiMa <• filosofo (lolla R D T 
amniMintn il 10 minino fi-or
so dopo olio anni ili carcero 
e autorizzalo a emigrare nel
la Germania foderale, espo
ne la sua visione del marxi
smo, al «piale si dichiara fe
dele. e la .Mia fiducia nella 
possibilità di una a evoluzio
ne » politica nel suo paese, 
nell'URSS e negli altri pae
si dell'est. 

Bahro parla della a rifles
sione » da lui intrapresa nel
la RDT come di un feno
meno che, lungi dall'essere 
circoscritto, coinvolge una 
cerchia « assai vasla » dì 
compagni e amici o ri-cuoio 
simpatie anche a un li \olln 
alto dell'apparalo di parli-
lo. Si traila, egli aggiunge, 
di una «ilu.i7.ionc paragona
bile a quella che cMMeia in 
Cecoslovacchia nel 1%7. T.a 
diversa congiuntura interna-
zinnale e l'esistenza di un 
« problema tedesco » slrei-

tamenle collegato alle sorti 
della distensione escludono 
tuttavia shocchi paragonabili 
a quella che è stata chiamala 
la « priina\era di Praga ». 

Il filosofo lodescn spiega 
che il suo libro « I/alterna
tiva - Per una critica ilei 
lacialìmio reale » gli è stalo 
ispiralo dall'intento di por-
lare al livello dell'insieme 
dei paesi dell'est, URSS com
presa, la questione posta a 
«no tempo in Cecoslovacchia 
in un ambito esclusivamente 
nazionale. Egli vede un pro
cesso inevitahilmcnle Ionio, 
senza drastiche rotture, nel 
quale il posto decisivo spel
la all'Unione Sovietica stessa. 

a Ciò che è accaduto in 
Cecoslovacchia, ciò ohe ac
cade attualmente nella R D T 
— egli afferma — ha un 
orfelto nell 'URSS. L'Unione 
Sovietica si europeizza, si 
americanizza porfinn. Sono 
assolutamente sicuro che il 
procosso ideologico da ino 
ospo-lo «i riflelte nell'URSS 
fino a i«lan/e qualificale del

la direzione del partito. T 
.«melici sono ili fi onte al
l'eventualità di una guerra 
su due fronti e sono gli ul
timi a volersi sbarazzare del 
pericolo con un'azione mili
tare, sia pure preventiva. 
Per mille ragioni, l'URSS 
non ha una politica aggres
siva, né espansiva. Essa ha 
lii-ogno della benevolenza 
doll'occidonle. Non può ri
solversi ad avere contro di 
sé l'intellettualità progressi
sta occidentale n. 

Rahrn accetta per «ó la 
definizione di o un eretico 
che \uni salvare la Chiesa» , 
aggiuiizendo nero che non 
«i tratta di salvare o il co
munismo là doxe non esì
ste », ma piuttosto ce il marxi
smo e il comuni-ino origi
nari D, i (piali =ono parte 
della civiltà dell'Europa oc
cidentale. 

Nella RDT. il parlilo può 
perfettamente o\ oh orsi. La 
si ina/ione dopo la Cecoslo
vacchia si è deteriorata a 

eausa del trauma rappreseti-
latn dall'intervento militare. 
Ma il processo psicologico 
continua e la questione de
cisiva è questa: quali truppe 
intervorreblKTo contro un 
Dubcek sovietico? hono con-
vinto che i membri del par
tito, in tutti questi paesi, 
preferirebbero di gran lun
ga una primavera di Praga 
alla situazione attuale. E' 
mollo evidente che l'attuale 
modo di governare mette la 
gente a disagio. Certo, al
cuni alti dirigenti si oppon-
zono a un cambiamento che 
li mandereblie in pensiono. 
Ma lo condizioni di un tale 
cambiamento ci sono. Non 
si tratta di distruggere l'ap
paralo ma di rovesciare il 
rapporto Ira il partito e l'ap
parato. E' l'apparalo che do
vrebbe es«ere suliordinalo al 
partilo ». t 

Por quanto riguarda il suo 
ruolo nella R I T , Rahro <i 
dichiara convinto di poter 
lavorare por un comiini-mo 
« il cui principio fondamen

tale sia l'emancipazione gè. 
nera le dell'uomo e il cui fine 
sia la sopiM-cssioue di tulli 
i rapporti sociali che fauno 
dell 'uomo un essere asser
vito ». Ciò, in un conte
sto decisamente a plurali
sta ». Non vi è contradili/in-
ne Ira questa posizione e il 
suo rifiuto di un « pluripar
titismo >• nella R D T : il plu
ralismo può esistere anche 
all'interno di un solo par
tito. là dove gli altri par
lili sono diventali « anacro
nistici ». 

« l'orche — egli si chiedo 
— avere di nuovo una <-o-
ciahlomnrra7Ìa (nella RDT -
ndr)? T.à. e « a è finiia. Ri
sogna trovare un'altra pro
spettiva. Ma qui. evidente
mente. «otto por il plurali
smo. Dobbiamo volgerci ver-
«o coloro che. pur e s o n d o 
scollici verso il cambiamento, 
vogliono muoversi. Ilììldorlin 
erigeva dagli uomini la ca
pacità di strapparsi a «e 
«tossi o di andare dove li 
porla la loro vo lontà» . 

Una nuova operazione neocoloniale di Giscayd 

Truppe francesi in Mauritania 
Reparti di intervento speciale stanziati a Nuadhibu, ai confini del Sahara occidentale — Un ap
poggio alla guerra espansionistica del Marocco? — Hassan II si felicita con gli Stati Uniti 

Dal corrispondente 
PARIGI — Giscard d'Estaing 
continua imperterrito la sua 
politica neocolonialista in 
Africa. Ancora non si è spen
ta l'eco dell'intervento mili
tare in Centro-Africa, dove 
i pretoriani di Parigi ten
gono in piedi l'erede di Bo-
kassa, che il ministero del
la Difesa francese annuncia 
l'imminente partenza di re
parti di intervento speciale 
per la Mauritania. La deci
sione, formalmente, farebbe 
seguito ai colloqui franco-
mauritani svoltisi a metà 
settembre a Parigi durante 
la visita del capo del go
verno ài Nuaksciott nel cor
so della quale la Francia 
sì sarebbe impegnata a so
stenere la « neutralità » po
litica della Mauritania nel 
conflitto col Polisario. Ma 
sta di fatto che l'invio di 

truppe francesi a Nuadhibu, 
città portuale di confine tra 
Mauritania e Sahara occi
dentale, coincide esattamen
te con la decisione annun
ciata da Carter a Washing
ton di vendere nuove armi 
al Marocco e materiale da 
guerra € adatto alla guerri
glia »: due misure che ri
guardano da vicino il con
flitto in atto nel Sahara oc
cidentale e che rischiano non 
solo di estenderne le pro
porzioni. ma di allontanare 
le possibilità di una sua 
composizione politica. Le 
truppe che Parigi invierà 
in Mauritania fanno parte 
del dispositivo di unità vo
lanti dì intervento francese 
che Parigi ha sempre usato 
per la esecuzione ormai abi
tuale del suo ruolo di gen
darme nell'Africa francofo 
na. Già nel maggio '78 la 
Francia aveva fornito a 

Nuaksciott l'appoggio aereo 
dei suoi « Jaguar » per bom
bardare i patrioti del Fronte 
Polisario e l'intervento odier
no avviene ad appena due 
mesi dalla firma ad Algeri 
della pace tra Mauritania e 
Fronte Polisario. La base 
di Nuadhibu, dove si instal
leranno le truppe di inter
vento francesi, è situata di' 
fronte alla cittadina di La 
Guera, quindi praticamente 
a contatto diretto con gli 
uomini del Polisario: con 
tutti i pericoli che una si
mile presenza può comporta
re per la acutizzazione e la 
possibile estensione del con
flitto. 

Ma a Parigi si sostiene 
che la « presenza militare 
francese costituirà un sim
bolo dell'importanza che il 
governo francese annette al
la sovranità e all'integrità 
della Mauritania da ogni mi

naccia esterna » ma potrà 
anche « in caso di urgenza 
garantire la protezione dei 
1.500 tecnici francesi che la
vorano a Nuadhibu ». impor
tante centro portuale dal 
quale transitano milioni di 
tonnellate di minerale di fer
ro che finiscono annualmen
te in Francia. 

Basterà quindi un inciden
te qualsiasi (e si sa quanto 
sia facile quando si vuole 
trovare un pretesto) per fa
re assumere al conflitto già 
in atto nel Sahara occiden
tale proporzioni ben più se
rie di quelle attuali. So
prattutto nel momento in cui 
re Hassan del Marocco, fe
licitandosi per la decisione 
americana di vendergli nuo
ve e più sofisticate armi 
dice che « la soluzione del 
conflitto nel Sahara occiden
tale non verrà da una con
ferenza internazionale o da 

concertazioni multilaterali » 
e che per il Marocco questa 
soluzione verrà innanzitutto 
da una « padronanza del ter
reno ». 

Franco Fabiani 
• • • 

WASHINGTON — Una de
legazione del governo ame
ricano partirà quanto prima 
per il Marocco. Obiettivo 
della missione sarebbe di 
€ promuovere negoziati ca
paci di porre fine ai com
battimenti che tuttora divam
pano nell'ex Sahara spagno 
lo fra le truppe di re Has
san li ed i nazionalisti del 
Fronte Polisario ». 

Sui componenti la delega
zione e sul suo programma 
il portavoce del dipartimento 
di Stato Hodding Carter non 
ha fornito particolari. 

E' ricomparso ieri in pubblico 

Breznev all'aeroporto 
per ricevere di persona 
il leader sud - yemenita 

Ha anche pronunciato un discorso fortemente criti
co verso la politica di Israele e degli Stati Uniti 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Breznev è tornato 
all'attività politica dopo l'in
disposizione dei giorni scorsi. 
Ha colto infatti l'occasione 
dell'arrivo nella capitale so
vietica del presidente della 
Repubblica democratica po
polare dello Yemen del sud e 
segretario del Partito socia
lista yemenita. Abdel Fattah 
Ismail, per recarsi all'aero
porto. partecipare alla ceri
monia ufficiale della presen
tazione agli esponenti del 
corpo diplomatico e. succes
sivamente. per iniziare al 
Cremlino i colloqui ufficiali. 

Il tempo, per i saluti al
l'aeroporto. non era dei mi
gliori. Ieri la capitale era già 
imbiancata dalla neve e il 
termometro segnava i meno 5. 
A Vnukovo, la grande spia
nata che si staglia tra i ho 
schi del sud o\ est della capi 
tale, la colonnina del mercu
rio era a circa meno 7: ma 
dal Cremlino era partito egual 
mente il segnale che Breznev 
sarebbe stato presente e sa
rebbe andato incontro all'espo
nente sud-yemenita fino alla 
scaletta dell'aereo. Cosi, ver
so le 13. dalla porta Borovi-
skaia del Cremlino è uscito 
il lungo corteo di auto « Zìi 
114 > diretto a Vnukovo. In 
testa l'auto nera con Breznev 
e Gromiko. dietro 0 ministro 
della diresa Ustinov seguito 
da Ponomariov. 

All'aeroporto, l'incontro. 
Breznev — ripreso dalla TV 
e da uno stuolo di fotografi 
— è andato incontro all'ospi
te. E' rimasto sull'attenti men
tre suonavano gli inni nazio
nali e poi, insieme ad Abdel 
Fattah Limati, ha passato in 
rassegna il picchetto d'onore 
delle tre armi, marina, aero
nautica ed esercito. Quindi — 

e questo per alcuni minuti. 
senza dar segno di stanchez
z a — i l segretario generale 
del PCUS ha salutato una pic
cola folla di studenti yeme
niti e ha presentato all'ospite 
il corpo diplomatico. 

Successivamente, al ban
chetto offerto al Cremlino in 
onore del presidente sud-
yemenita. Breznev ha preso 
la parola: « Israele — egli 
ha detto fra l'altro — deve 
capire che potrà contare su 
una sicura esistenza entro i 
confini del 1967 solo se si ri
tirerà da tutte le terre arabe 
occupale dopo tale data e se 
non continuerà ad impedire 
la realizzazione dei diritti na
zionali del popolo arabo della 
Palestina, incluso il suo di
ritto di erigersi in Stato indi
pendente. Il tempo non aspet
ta. e se qualcuno si culla 
nella speranza che il tempo 
lavori per Israele, si sbaglia*. 

Criticando inoltre la politi
ca americana in Medio Orien
te. il presidente sovietico ha 
aggiunto: « Si sbagliano an
che coloro che pensano di 
poter riuscire col nuovo me
todo dei corpi di pronto in
tervento. questa avventura 
prettamente imperialùitica con 
cui si vorrebbe costringere i 
paesi arabi a rinunciare al 
loro inalienabile diritto ad 
amministrare la loro ricchez
za nazionale ». 

Circa la risposta che l'URSS 
potrebbe dare agli Stati Uniti 
in Medio Oriente. Breznev ha 
dichiarato: « Una saggia po
litica non significa reagire 
con la mitraglia o col fucile. 
La cosa principale è reagire 
in modo corretto tenendo con
to delle realtà obiettive del 
mondo d'oggi, cioè cercare 
una soluzione pacifica dei pro
blemi. *• 

« Ricadute nella diplomazia 

MOSCA — I l presidente sovietico Breznev e i l presidente sud-yemenita Abdul Fa t tah Ismai l 
(a l centro) fotografat i ier i al l 'aeroporto di Vnukovo 

imperialistica delle " canno 
nicre " — ha sottolineato in 
fine il presidente sovietico — 
possono portare solo alla crea 
zione di nuovi focolai di ten
sione e all'uggravamento dei ' 
vecchi, e peggiorare la situa j 
zione internazionale nel suo 
complesso. I tentativi di far 
rivivere oggi l'ingloriosa po
litica dei colonialisti sono de
stinati inevitabilmente a fal

lire. a condizione che i popoli 1 
mantengano alta la guardia e ; 
li respingano con tempestivi- J 
tà e risolutezza ». 

Quanto ai colloqui sovietico-
sud yemeniti (che seguono di 
pochi giorni quelli con il pre
sidente dalla Siria Assad) è 
da rilevare che Mostra ha rap
porti più che mai stretti con ! 
la Repubblica democratica pò- ! 

polare ed intende sviluppa t-i 

li. tenendo anche conto della 
particolare situazione che si 
è andata creando nella regio
ne dopo che l'altro Yemen — 
e cioè la Repubblica Araba. 
del nord — ha assunto posi
zioni critiche nei confronti 
della politica americana e del
la « pace separata » tra Israe
le ed Egitto. 

Carlo Benedetti 

Oggi il referendum sull'autonomia 
del Paese Basco e della Catalogna 

MADRID — Si vota oggi nel Pae.^ basco e 
jti Catalogna sugli statuti - di autonomia. 

La maggioranza degli osservatori ed i re
sponsi delle inchieste demoscopiche indu
cono a prevedere una prevalenza del « si », 
anche se le astensicui potrebbero essere 
cospicue (fino al 30 per cento io Catalogna 
e fino al 40 per cento nelle province basche). 

Il paese basco (o Euzkadi) è formato da 
tre province: Vizcaya. con capoluogo Bilbao 
(600 mila abitanti). Alava, con capoluogo 
Viteria, e Guipuzcoa ceti capoluogo San 
Sebastiano. 

La vita politica è dominata da tre partiti 
e da una coalizione: il Partito nazionalista 
basco (conservatore, sette seggi al parla
mento nazionale). Il Partito socialista ope
raio (cinque seggi), l'Unione del centro de
mocratico (cinque seggi) e il partito «Herri 
batasuna », - considerato il braccio politico 
dell'ETA. 

I maggiori partiti invitano a votare « si ». 
mentre la coalizione. «Herri batasuna» è. 
favorevole all'astensione e l'estrema destra 
al « no i». 

Continuazioni dalla prima pagina 
Europa 

ne. Il Parlamento europeo 
deve fare qualcosa per con
tribuire a superare una situa
zione assurda come quella dei 
rapjwrti con l'OLP: il governo 
spagnolo riceve Arafat. men
tre i governi dei paesi mem
bri della CEE non l'hanno 
ancora fatto. 

Non possiamo certamente 
rallegrarci per quello che non 
viene fatto per sostenere la 
lotta del Polisario, né per 
l'Africa australe, ha conti
nuato Pajetta. Ci sono altri 
problemi come quello della 
cooperazione con i paesi in 
via di sviluppo l'estensione dei 
rapporti con altri paesi euro
pei e con l'altra comunità. 
il Comecon, che richiedono 
dalla CEE la disponibilità co
raggiosa all'apertura e ad una 
trattativa senza arroccamenti. 
neirinteres.se della pace e 
della cooperazione tra i po
poli. Il discorso è stato più 
di una volta applaudito dai 
banchi socialisti, socialdemo
cratici e laburisti. 

Il presidente del consiglio in 
carica, il ministro degli esteri 
irlandese Michael O'Kennedy, 
aveva aperto il dibattito con 
una elencazione delle posi
zioni assunte in comune dai 
Nme sui principali problo.ni 
internazionali. Sul Medio 0-
rionte. O'Kennedy ha ripetuto 
la posizione da ini stesso so
stenuta all'ONU a nome dei 
governi della CEE: il diritto 
di tutti gli Stati della regione 
a vivere entro frontiere si
cure riconosciute: tutela dei 
diritti legittimi dei palesti
nesi. compreso il diritto a una 
patria; necessità che tali prin
cìpi siano accettati da tutte 

i le parti interessate, compresa 
l'OLP. e che siano alla base 
di un negoziato fra tutte le 
parti interessate per una com
posizione globale del conflitto. 
Sud-est asiatico: O'Kennedy 
ha ricordato la posizione dei 
Nove per l'indipendenza, inte
grità territoriale e l'autode
terminazione della Cambogia 
e del Vietnam. Ha sottoli
neato le preoccupazioni per 
l'esodo massiccio dal Viet
nam e dalla Cambogia, e per 
la terrificante prospettiva del
la carestia e di nuove tra
gedie in Cambogia. Africa: il 
presidente del consiglio ha 
ripetuto la condanna del si
stema dell'apartheid. Ha quin
di rinnovato l'appello al go
verno sudafricano perché ap
plichi la risoluzione n. 435 
dell'ONU. ed ha riaffermato 
la solidarietà allo Zambia 
contro le incursioni rhodesin-

I ne. con l'invito ad una « so
luzione giusta e pacìfica ». 

Dopo aver ricordato altre 
posizioni già note sulla con
ferenza di Madrid, su Cipro. 
sul dialogo euro-arabo. O'Ken
nedy ha sollecitato, a nome 
dei Nove. la « pronta rati
fica » del Salt 2. esprimendo 
la speranza che i prossimi 
negoziati Salt 3 portino ad 
una ulteriore riduzione delle 
armi nucleari. Sulla contro
versa creazione di uno « spa
zio giudiziario europeo », il 
presidente del consiglio, in
fine. ha detto che i Nove 
stanno studiando una bozza 
di convenzione riguardante la 
estradizione. 

All'inizio della seduta, l'as
semblea aveva votato alcune 
richieste d'urgenza per una 
serie di risoluzioni e di inter
rogazioni. In particolare è 
stata accolta, dopo una vivace 
battaglia delle parlamentari 
di tutti i gruppi, l'urgenza 
per una risoluzione sulla isti
tuzione di una commissione 
per i diritti delle donne. • 

La Catalogna conta sei milioni di abitanti, 
dei quali quattro vivono a Barcellcna. 

Quattro partiti dominano la vita politica 
ca ta lan i il Partito socialista coi il 23 per 
cento dei voti alle ultime elezioni, il Par
tito socialista unificato di Catalogna (comu
nista) con il 17 per cento. l'Unione del centro 
democratico (il partito del primo ministro 
Adolfo Suarez, al potere a Madrid) con 
.', 15 per cento e la « Convergenza democra
tica » (nazicnalisti di centro) con il 15 per 
cento. 

I quattro partiti hanno tutti Invitato gli 
elettori a votare « si ». 

Una galleria di una cinquantina di metri 
è stata scoperta Ieri a Barcellcna sotto un 
complesso edilizio abitato da famiglie di mi
litari. Più di 2000 persone sono state imme
diatamente evacuate. 

II governatore ha precisato che la galleria 
« era quasi terminata » e che « mancava solo 
qualche dettaglio tecnico prima che vi fosse 
piazzato l'esplosivo per un attentato ». La 
tecnica di scavo della galleria appare simile 
a quella adoperata per l'attentato all'ex pre
mier Luis Carrero Bianco nel 1973. 

Missili 
rìrà quelle tiri partili. A mola 
dicembre si riuniranno a Bru
xelles ì niinì^lri della Dife*a 
ilei pac*i membri della NATO, 
per deridere «nll'in-lallazionc 
«lesti « eiirnmi?«ìlì ». 

I progetti per la dislocazione 
dei 108 minili atomici « Per-
«liin? 2 » e dei 461 « Cnii^e » 
in Italia. Ilei-io. Olanda. Gran 
Rrrta-na e RFT sono a nitnn 
punto, \nclie le «lime «lille 
«pe^e dell'operazione ?nnn «la
te fatte: qua-i 4.000 miliardi 
dì lire in dieri anni, circa 
Irecenlo per l'Italia. Non è 
poco. C'è comunque un'altra 
questione non «olo tecnica, ma 
anche politica. E' la questione 
della possibilità per i paesi 
europei di controllare l'even
tuale nso dei mi«*ili america
ni. Si parla della «r doppia 
ehia\e ». almeno per i « Crni-
se ». Ma il problema è aperto 
e nolrehhe di\enlare mollo 
complicalo. 

Incontri 
l'atteggiamento sul governo. 
che il PSI continua a con
sigliare « flessibilità di atteg
giamento»; da qui l'invito a 
far cadere « pregiudiziali » o 
« atteggiamenti rigidi ». 

E sui temi istituzionali? La 
delegazione socialista — ed 
era noto già alla vigilia — 
non è andata con proposte 
precise. Il problema, ha det
to Craxi. comporterà € tem
pi lunghi », e democristiani 
e socialisti hanno Fissato una 
agenda che dovrebbe essere 
esaminata — a loro giudi
zio — in riunioni allargate 
agli esperti. 

Le dichiarazioni di Zacca-
gnini dopo l'incontro con i so
cialisti sono state molto più 
sfumate. Egli ha detto che si 
è parlato di « vari temi », ivi 
compresi quelli istituzionali, 

facendo cosi intendere che si 
era parlato degli equilibri po
litici, senza però specificare 
in -che termini. Durante la 
giornata si è diffusa anche la 
voce — ripresa dall'/fatta — 
di un incontro Craxi-Piccoli, 
poi smentito dagli interessati. 

I liberali, ascoltati succes
sivamente, si • sono riferiti 
solo agli, aspetti istituzionali 
della consultazione, dichiaran
do anzitutto — in polemica 
col PSI — che essi vogliono 
trovare • convergenze « sema 
però confondere i rapporti 
politici tra maggioranza e op
posizione ». Hanno conferma
to di essere favorevoli al man
tenimento della legge eletto
rale proporzionale e contrari 
agli schemi presidenzialistici. 

II PSDI sarà consultato sol
tanto oggi, ma alla vigilia del 
colloquio con Zaccagnini ha 
voluto lanciare un « segnale » 
con un comunicato della Di
rezione del partito. Esso sol
lecita il governo ad assume
re le decisioni per « ristabili
re l'equilibrio » militare tra 
i due blocchi in Europa, e 
a sollecitare su queste deci
sioni (che riguardano i mis
sili). « al momento opportu
no ». il voto del Parlamento. 

Nella DC vi è intanto da 
segnalare un nuovo incontro 
dei maggiori dirigenti delle 
correnti moderate. Alla « co
lazione di lavoro » erano an 
cora presenti Andreoti, For-
lani. Piccoli e Bisaglia. 

Praga 
degli- esteri francese, Jean 
Francois Poncet ha rinviato 
il viaggio che si apprestava 
a compiere a Praga in conse
guenza della sentenza contro 
i. sei dissidenti. 

« La sentenza di Praga è 
motivo di seria preoccupazio
ne per noi: essa dimostra che 
il governo cecoslovacco ha, 
ancora una volta, punito al
cuni dei suoi cittadini per 
aver tentato di esercitare i 
loro diritti fondamentali ». 
ha dichiarato a Washington. 
il portavoce del Dipartimen
to di Stato. Hodding Carter. 

Anche in Gran Bretagna la 
condanna è unanime: tutti i 
gruppi politici rappresenta
ti ai Comuni hanno sottoscrit
to una mozione di protesta 
che sottolinea l'indifferenza 
del governo cecoslovacco nei 
confronti delle e convenzioni 
dei diritti dell'uomo che quel
lo stesso governo ha sotto
scritto ». Il « Financial Ti
mes » scrive che la senten
za. « invece di zittire i dissi
denti, provocherà un inaspri
mento dell'opposizione al re
gime». Anche il Foreign Of
fice ha fatto conoscere una 
nota ufficiale di deplorazio
ne alle autorità cecoslovac
che. Una dura denuncia è 
contenuta anche in una pre
sa di posizione del Comitato 
politico del Partito comuni
sta britannico che definisce 
l'atteggiamento' delle autorità 
cecoslovacche « contrario ai 
principi fondamentali della 
democrazia socialista ». 

La stampa tedesca — che 
ha dato molto rilievo all'in
tervento del presidente Per-
tini a favore dei sei proces
sati — sottolinea la durezza 
delle condanne e rileva che 
esse contraddicono, in modo 
palese, gli atti della Confe
renza di Helsinki, di cui la 
Cecoslovacchia è firmataria. 
Gli stessi concetti sono con
tenuti in una secca dichiara
zione della direzione del Par
tito socialdemocratico tede
sco (SPD). 

«Senso di sgomento e di 
sconforto*: cosi si è espres
sa la radio vaticana che ha 
fatto eco ad un ampio com
mento dell'c Osservatore Ro
mano » che. tra l'altro, ripor
ta le dure critiche alla sen
tenza espresse dai comunisti 
italiani e francesi. Anche il 
governo olandese ha dichia
rato di avere espresso la pro
pria preoccupazione alle au
torità cecoslovacche. 

La Federazione internazio
nale metallurgici ha definito 
il processo < un grosso passo 
indietro per coloro che. in 
occidente, sono impegnati a 
favore della distensione ». 

Molto numerose anche le 
reazioni in Italia. Un comu
nicato della Federazione sin
dacale unitaria definisce 
« inammissibili » le condanne 
comminate agli esponenti di 
« Charta 77 » e ne sottolinea 
il carattere politico. Tutto ciò. 
prosegue la dichiarazione. 
« contrasta con la concezio
ne della democrazia e della 
giustizia che è patrimonio sto
rico della classe lavoratrice ». 
Diverse organizzazioni sinda
cali di categoria, esponenti 
dei partiti democratici, intel
lettuali. hanno preso posi
zione contro le condanne e 
il modo con cui è stato ef
fettuato il processo. 

Un'ulteriore dimostrazione 
del carattere politico della 
condanna è data dal < Rude 
Pravo ». organo del Partito 
comunista cecoslovacco, il 
quale plaudendo ovviamente 
alla sentenza emessa dal tri
bunale della capitale, affer
ma che l'attività dei condan
nati era strettamente legata 
« agli attuali interessi tattici 
e strategici dell'anticomuni
smo». 

Si è appreso che II presi
dente della Camera. Nilde 
Jotti. prima ancora che fos
se resa nota la grave senten
za di Praga, aveva compiuto 
un passo presso le autorità 
diplomatiche cecoslovacche 
per sollecitare la concessio
ne del visto d'ingresso a tre 

deputati italiani che intende
vano assistere al processo. 
Informata del rifiuto, ~ l'on. 
Jotti aveva insistito nella ri
chiesta sottolineandone la le
gittimità in un telegramma 
inviato all'incaricato d'affa
ri a Roma della Repubblica 
socialista di Cecoslovacchia. 

Da Praga giunge notizia • 
che quattro dei sei condan
nati, e precisamente Vaclav 
Havel (quattro anni e sei me
si). Petr Uhi (cinque anni), 
Jiri Dicnstbier (tre ,aniu), 
Olga Bcdnarova (tre anni), 
si sono già appellati al tri
bunale di seconda istanza. 
La moglie di Petr Uhi. An
na Sabatova, è stata rila
sciata dopo aver subito un 
arresto in aula perché pren
devo appunti durante il pro
cesso. 

Sindona 
coscia, la polizia federale ave
va deciso il suo arresto ed 
il piantonamento nella lussuo
sa clinica di Manhattan. 

11 problema, per i giudici 
americani, era questo: crede- -
re al racconto d^l bancarot
tiere in merito al presunto 
sequestro e quindi riconfer
mare la libertà provvisoria 
per una assenza dal processo 
per il crack della Franklin, do
vuta a forza maggiore, op
pure rifiutare la versione dei 
fatti data da Sindona e quin
di ordinare il suo arresto. Il 
giudice Griesa. a quanto pa
re. ha creduto a Sindona con
fermando la libertà provviso
ria. Dello stesso avviso non è 
stato il vice procuratore di
strettuale John Kenney che, 
al termine dell'udienza odier
na, ha detto: « L'inchiesta 
sulla sparizione e la ricom
parsa di Sindona, continua ». 

Il bancarottiere, uscendo 
dall'aula, non ha reso nes
suna dichiarazione. Un fatto 
è certo: con l'aria della vit
tima predestinata, mostran
do al giudice la ferita alla 
coscia provocata da un colpo 
di arma da fuoco, con il volto 
smagrito e facendosi accom
pagnare all'udienza in una 
carrozzella, Sindona è riu
scito a convincere il giudice 
che la storia della sua scom
parsa era almeno attendi
bile. Ma ecco il dettaglio 
dell'udienza. 

Pallido e piuttosto, tirato. 
Sindona ha cominciato a rie
vocare le fasi del suo pre
sunto sequestro: ha raccon
tato che i suoi rapitori non 
avevano fiducia nel sistema 
giudiziario statunitense e che 
essi \olevano invece che fos
se sottoposto a un equo giu
dizio. Ha detto anche di es
sere stato tenuto prigioniero 
in quattro diverse località. 

Confermando di aver rice
vuto minacce di morte, ha 
detto di essere stato costretto 
a scrivere alla famiglia e ai 
suoi legali per chiedere le 
prove contro i « criminali 
corrotti ». « Volevano punire 
alcune persone in Italia, ed 
in modo particolare il par
tito democristiano e alcuni 
ricchi ». 

Circa la fase iniziale del 
suo • rapimento. Sindona — 
rispondendo alle domande del 
suo avvocato. Marvin Fran-
kel — ha raccontato che il 
2 agosto (il giorno della sua 
scomparsa) si trovava nel suo 
appartamento, al Pierre Ho
tel. quando ricevette una te
lefonata « in perfetto italia
no » da parte di un sedicente 
« signor Corsini ». L'interlo
cutore avrebbe detto di es
sere stato indirizzato a lui 
dall'c amico » Rodolfo Guzzi. 
uno dei suoi avvocati italiani. 
L'appuntamento — stando 
alla deposizione del banca
rottiere — fu fissato nei 
pressi dell'Hotel Tudor. nel-
l'East Side della 42.ma stra
da. Sindona ha raccontato di 
essersi recato in taxi sul 
luogo dell'appuntamento e di 
esservi giunto poco prima del
le 15. Per strada, sarebbe 
stato fermato da un uomo 
che gli avrebbe detto: « Se 
non volete morire, salite su 
quella macchina ». Mentre 
lo sconosciuti profferiva que
ste parole, teneva una mano 
in tasca come se impugnasse 
una pistola. 

Ed ecco, come, da quel mo
mento. in poi. si sarebbero 
svolti i fatti. Sindona sareb
be stato spinto sulla vettura 
e bendato. Quindi avrebbe ri
cavile >rrtmc di ci re un 
giornale come se lo stesse 
leggendo. Il banchiere ebbe 
l'impressione che la maccni-
na procedesse nel traffico 
cittadino per un periodo di 
tempo che il banchiere ha 
calcolato fra le 2 e le 4 ore. 

Quando - aggio fini - hi-
continuato a raccontare Sin
dona — l'uomo che l'axeva 
fermato e l'autista lo condus
sero in un locale sotterraneo 
dove gli fu tolta la benda e 
venne fatto sedere. Altri due 
uomini che si trovavano nel 
locale — avevano delle sciar
pe avvolte attorno al capo 
e occhiali neri, ha raccontato 
— ebbero l'ordine di uscire. 
Fu allora che il banchiere 
a\Tebbe chiesto cosa volesse
ro da lui. 

Sindona sarebbe rimasto 
nella prima prigione da 8 a 
10 giorni. Quindi sarebbe sta
to trasferito tre volte. In una 
occasione, ha ricordato, gli 
venne concesso di fare alcuni 
passi all'aperto. «Cercai di 
scappare — ha detto — ma 
mi spararono ». 

Sindona ha anche ricordato 
di aver scritto che era vivo. 
ma ferito, al suo avvocato ro

mano Agostino Gambino. I 
suoi rapitori lo avrebbero co
stretto a scrivere un'altra 
missiva sotto dettatura dopo 
che il legalo negò d aver ri
cevuto la prima lettera. 

Quanto al suo rilascio, ha 
delio the riuscì a convincere 
i suoi rapitori che avrebbe 
potuto raccogliere ulteriori 
prove se losse tornato m li
berta. Sindona ha poi detto di 
essere stato liberato dopo 
aver fornito una serie di no
tizie ritenute « utili » dai ra
pitori e dopo esserci impegna
to a pagare (lai tmita ai qua
rantamila dollari. 11 baucarot-
titre ha detto: « Volevano la 
famosa lista segreta dei cin
quecento. ma ho spiegato che 
si trattava di una invenziuie 
giornalistica e che non esiste
va nessuna lista con nomi 
importanti ». 

* * * 
ROMA — Con un muro di 
gomma fatto di «non ricor
do ». « mi pare », « non so », 
ieri mattina Vincenzo Spatola 
ha abilmente arginato le do
mande dei due magistrati 
romani andati al carcere di 
Regina Coeli per interrogarlo. 
Il costruttore palermitano — 
che era stato arrestalo il 9 
ottobre scorso a Roma, 
mentre consegnava all'avvo
cato Guzzi una missiva del 
finanziere «rapito» — per 
circa un'ora è stato ascollato 
dal sostituto procuratore 
Domenico Sica e dal giudice 
istruttore Ferdinando Impo-
simato. Ma alla fine, a quan
to si è potuto apprendere da 
indiscrezioni, sul verbale 
d'interrogatorio è rimasto 
ben poco. Unico fatto nuovo, 
e un po' imprevedibile, una 
risposta con cui l'imputato 
ha contraddetto apertamente 
quanto aveva dichiarato a Pa
lermo il fratello Rosario, in 
carcere anche lui per il tor
bido « affare Sindona ». 

Durante uno degli interro
gatori dei giorni scorsi, Ro
sario Spatola aveva ammesso 
davanti ai magistrati romani 
in trasferta a Palermo di a-
vere ricevuto, la mattina del 
9 ottobre, una telefonata del 
fratello Vincenzo, dall'aero
porto di Fiumicino. Gli in
quirenti sono convinti che la 
chiamata dovesse servire a 
fare arrivare ai vertici ma
fiosi palermitani coinvolti 
nell'« affare », la conferma 
che la «missione» del reca
pito della lettera all'avvocato 
Guzzi stava andando in por
to. Verosimilmente, infatti, la 
lettera era stata portata al
l'aeroporto romano e conse
gnata a Vincenzo Spatola da 
un altro « corriere », prove
niente da New York. 

Ieri il giudice Imposimato 
e il sostituto procuratore Si
ca hanno chiesto a Vincenzo 
Spatola dj spiegare le ragioni 
della telefonata della mattina 
del 9 ottobre. Ma l'imputato, 
cadendo un po' dalle nuvole, 
ha risposto di avere chiama
to gli uffici della sua impre
sa a Palermo poiché era sua 
abitudine rassicurare i fami
liari ogni volta che raggiun
geva la capitale in aereo. 
Tuttavia ha negato di avere 
parlato personalmente con il 
fratello Rosario. 

• • • 
ROMA — La proposta di leg
ge per la istituzione di una 
commissione parlamentare di 
inchiesta sulle torbide vicen

de che hanno accompagnato 
l'ascesa e la caduta di Miche
le Sindona. sarà esaminata 
in sede legislativa dalla com
missione Finanze e Tesoro 
della Camera. 

L'iter abbreviato — che con
sente di accelerare il varo 
della legge, giacché la com
missione delibera con i poteri 
dell'Assemblea di Montecito
rio — è stato richiesto alla 
Presidenza della Camera dal
la commissione. 

I quesiti ai quali, con la 
sua inchiesta, la commissio
ne dovrà rispondere sono cin
que: 1) se Sindona.' diretta
mente o tramite sue società. 
abbia erogato somme di de
naro o altri beni a partiti. 
membri del governo, dipen
denti della pubblica ammini
strazione o amministratori di 
enti pubblici e se questi per
sonaggi si siano avvalsi del
l'intermediazione di Sindona 
per compiere operazioni fi
nanziarie (anche in violazio
ne di leggi, regolamenti e di
sposizioni amministrative): 2) 
se gli stessi esponenti abbia
no favorito (in modo lecito o 
illecito) la scalata del Sindo
na: 3) se dopo il fallimento 
della Banca privata italiana 
siano avvenuti rimborsi a cre
ditori. la entità dei rimborsi 
e i beneficiari; 4) se si è in
tervenuti presso la Banca 
d'Italia per ottenere l'estin
zione o la remissione dei de
biti di Sindona: 5) se da parte 
di pubblici dipendenti siano 
state messe in atto azioni per 
ritardare o impedire l'estra
dizione di Sindona dagli USA. 
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